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on inquinava, era
silenziosa come
lo è il nostro terri-

torio, connotato dalla campa-
gna, era confortevole, di velocità
e dimensioni adeguate ai paesi,
costava poco. Aveva tutte le ca-
ratteristiche per poter essere ci-
tata nell’enciclica Laudato si’ di
papa Francesco». Si tratta del-
l’Urbanina, una "micro-car" e-
cologica ante litteram, che offri-
va molte delle soluzioni che si ri-
trovano nelle auto elettriche di
oggi. È molto orgoglioso don An-
drea Pio Cristiani, arciprete del-
la Collegiata di Fucecchio (Fi), di
suo papà Narciso, meccanico ge-
niale che, negli anni Sessanta, in
terra di Toscana – su incarico del
marchese Pier Girolamo Barga-
gli Bardi Bandini – fu l’artefice

del primo tentativo di produrre
in serie un’auto a propulsione e-
lettrica. A Staffoli, paesino posto
sul confine di tre comuni della
provincia di Pisa – Santa Croce
sull’Arno, Fucecchio e Castel-
franco di Sotto –, vide la luce il so-
gno di due "visionari": l’Urbani-
na, così chiamata, perché realiz-
zata per muoversi nei piccoli
centri urbani. Presentata al Sa-
lone dell’Automobile di Torino
nel 1965 e nel 1966, la "vetturet-
ta", pur omologata, non fu mai
commercializzata, probabil-
mente perché non c’erano an-
cora le condizioni per poter svi-
luppare una tecnologia adegua-
ta per la realizzazione su scala
industriale. Per attuare il pro-
getto, il Marchese mise a dispo-
sizione di Narciso e dei suoi col-
laboratori un capannone-offici-
na sulle colline di Poggio Ador-

no, proprio dietro la sua villa di
famiglia. Lì le Urbanine veniva-
no costruite con mente, cuore e
braccia. Non vi erano rulli, na-
stri trasportatori, robot, gru. Con
Narciso Cristiani, lavoravano Ai-
mone (il figlio più grande), gli in-
gegneri Martini e Micheletti, il
disegnatore Landi e tanti altri,
che realizzavano prima i telai,
poi aggiungevano il motore e-
lettrico, i freni, le batterie... infi-
ne la carrozzeria. L’estesa pro-
prietà permetteva lo svolgersi in
loco delle prove di autonomia.
Dovevano essere "auto da gui-
dare anche con il cappello". Co-
sì alcune furono costruite senza
cabina. C’era il modello "base",
con un semplice parabrezza; la
"primavera", con una leziosa ca-
bina in vimini; la "berlinetta",
con una struttura chiusa in ma-
teriale plastico. Poi arrivarono

anche l’Urbanina-Jeep, e gli al-
lestimenti pick-up.
Il peso della vettura era di circa
260 Kg, ridottissime le dimen-
sioni, posto solo per due: 1,96
metri, un metro più corta della
Fiat 500 di quegli anni. Per i pri-
mi prototipi fu utilizzato un pic-
colo motore da 700W alimenta-
to da quattro batterie da 100 Ah.
La successiva versione adottò un
motore Bosch da 1 Kw. Le batte-
rie elettriche furono fatte co-
struire della Tudor con struttura
più idonea alla curva degli as-
sorbimenti. Ma la vera innova-
zione, di cui scrisse anche il gior-
nalista Indro Montanelli, era da-
ta dalla carrozzeria girevole: la
cabina poteva ruotare a 360 gra-
di per poter scendere sia dalla
parte della strada, che da quella
del marciapiede.
La Fiat e la Mercedes manifesta-

rono il loro interesse, ma poi tut-
to si arenò. «Due uomini inno-
vativi proposero una mobilità al-
ternativa, a inquinamento zero,
in un mondo con una coscienza
ambientale ancora da sviluppa-
re. Una scelta controcorrente,
che non avrebbe potuto trovare
appoggio nel pieno boom della
benzina super. Il sogno di città li-
berate dal traffico e dallo smog si
infranse», conclude don Andrea.
Da fondatore del Movimento
Shalom, onlus che si occupa di
giustizia sociale, ricorda come
da allora sia andata sempre peg-
gio, fino ad arrivare all’oggi, con

il pianeta ormai al punto di non
ritorno. Per onorare la memoria
di papà e dell’amico marchese,
don Andrea ha fondato l’asso-
ciazione "L’auto elettrica tra pas-
sato e futuro", formata da ap-
passionati della storia dell’Ur-
banina, «Un mezzo ecologico
prima ancora che esistesse il
concetto di ecologia», come l’ha
definita il sindaco di Fucecchio,
Alessio Spinelli, nel libro La no-
stra Urbanina. Avanguardia
d’altri tempi (a cura di Antonel-
lo Biscini - Edizioni Movimento
Shalom).
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N«

LAVORO

Regolarmente
assunti, tramite una
società interinale, la

BM Services,
lavoratori pachistani
sottoposti a turni di

lavoro asfissianti, poi
vessati dai fornitori
di manodopera, cui

dovevano versare
gran parte dello

stipendio

CONCESSIONARIA
DI PUBBLICITÀ
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico
Piazza Carbonari 3 - Milano
Tel. (02) 67.80.583
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ
in euro a modulo* mm 38.5 x 29.6
EDIZIONE NAZIONALE
COMMERCIALE*
FERIALE                 FESTIVO
375,00 562,0
FINANZIARI, LEGALI,
SENTENZE*
FERIALE                 FESTIVO
335,00                    469,00
EDIZIONE MI/LOMBARDIA
COMMERCIALE*
FERIALE                  FESTIVO
95,00                       117,00
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■ Notizie in breve

ENERGIA

Eni cresce 
nelle rinnovabili 
in Spagna
Eni, attraverso Eni gas e lu-
ce, ha siglato un accordo
con Azora Capital per l’ac-
quisizione di un portafoglio
di nove progetti di energia
rinnovabile in Spagna. L’o-
perazione prevede l’acqui-
sizione di tre impianti eolici
in esercizio e un impianto
eolico in costruzione nel
centro-nord del Paese, per
un totale di 230 MW, e cin-
que grandi progetti fotovol-
taici in avanzato stato di svi-
luppo per circa 1 GW. Per
tutti gli impianti attualmen-
te in costruzione e in svilup-
po, Eni ed Azora lavoreran-
no insieme per garantire
l’entrata in produzione en-
tro il 2024.

A OTTOBRE

Koinè: il turismo
religioso sarà
il tema centrale
Secondo una ricerca con-
dotta dall’Isnart (Istituto Na-
zionale Ricerche Turistiche )
il turismo religioso risulta
pesare sull’economia nazio-
nale l’1,5% sul totale dei
flussi turistici, di cui il 2%
sulla domanda internazio-
nale e l’1,1% sui turisti ita-
liani per un totale di 5.6 mi-
lioni di presenze turistiche.
Una realtà economica, quel-
la del turismo religioso, im-
portante e che, come è sta-
to causa la pandemia per
tutti gli ambiti, ha conosciu-
to passaggi difficoltosi. E il
turismo religioso sarà uno
dei temi al centro della pros-
sima edizione di Koinè, la
Rassegna internazionale di
arredi, oggetti liturgici e
componenti per l’edilizia di
culto organizzata da IEG - I-
talian Exibition Group dal 24
al 26 ottobre prossimi nel
quartiere fieristico di Vicen-
za, in tutta sicurezza.

GENOVA

Presentato 
il 61esimo
Salone Nautico
La Nautica è avanzata nel
2020 e per il 2021 stima una
crescita del 20%. Dati e-
mersi ieri a Genova, quando
è stata presentata l’edizione
61 del Nautico che si svol-
gerà sotto la Lanterna dal 16
al 21 settembre. Expo già
tutto esaurito per presenze
e con ritorno dei grandi mar-
chi, ha informato Saverio
Cecchi, presidente Confin-
dustria Nautica. «Durante la
pandemia – ha detto – le bar-
che sono state viste come
rifugio, libertà di viaggiare in
sicurezza».  Per il presiden-
te del Porto Signorini sarà
un Salone scenico nei nuo-
vi spazi a mare della Darse-
na. (D.Framb.)

Il caporalato in fabbrica
Arrestati 2 manager di "Grafica Veneta", famosa tipografia che stampa Harry Potter
Il presidente Franceschini: all’oscuro sull’inchiesta per lo sfruttamento dei lavoratori

FRANCESCO DAL MAS
Padova

l caporalato non coinvolge solo
i campi, ma anche le fabbriche.
E nel caso in questione un’indu-

stria, Grafica Veneta, che è tra le più
blasonate tipografie non solo d’Italia,
ma del mondo, considerando che qui
si stampano testi di ogni continente.
Due best seller per tutti, come la sa-
ga di Harry Potter e la biografia di Ba-
rack Obama. 
Dunque, la Procura di Padova, su ri-
chiesta dei carabinieri della compa-
gnia di Cittadella coordinati dal pub-
blico ministero Andrea Girlando, ha
emesso un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere a carico di 9 cit-
tadini pachistani. L’imputazione è
pesante: sarebbero responsabili dei
reati di lesioni, rapina, sequestro di
persona, estorsione e sfruttamento
del lavoro. Con un’altra ordinanza
vengono sottoposti agli arresti do-
miciliari due dirigenti di Grafica Ve-
neta per sfruttamento del lavoro. Nel
maggio 2020, un uomo di origine pa-
chistana veniva recuperato lungo la
SS 16 a Piove di Sacco, le mani lega-
te dietro la schiena e conferite su tut-
to il corpo. Le indagini dei carabi-
nieri, fin dalle prime battute, con-
sentivano di intercettare altri paki-
stani in condizioni precarie: sangui-
nanti, feriti, spaventati, derubati dei
documenti e dei pochi soldi che a-
vevano. Altri ancora si presentavano
in ospedale per farsi medicare. Le vit-

I
time, guarda caso, erano tutti rego-
lari dipendenti della ditta BM Servi-
ces sas con sede a Lavis (Trento), ge-
stita da padre e figlio, pakistani con
cittadinanza italiana. Una ditta che
distribuisce manodopera per alcune
importanti aziende del Nord Italia,
tra le quali Grafica Veneta di Treba-
seleghe. I dipendenti (regolari) della
BM Services, con orari fino a12 ore al
giorno, erano costretti a lasciare par-
te dello stipendio a quest’azienda e
a d pagare l’affitto di un posto letto

ricavato da abitazioni messe a di-
sposizione della ditta dove vivevano
anche 20 persone ammassate. Quan-
do hanno compreso di essere sfrut-
tati, si sono rivolti al sindacato, e a
questo punto sarebbe scattata la ven-
detta della BM Services: legati mani
e piedi, picchiati, derubati di docu-
menti, soldi e cellulari per impedir
loro di chiedere aiuto. 
Dalle successive indagini è risultato
che alcuni dirigenti di Grafica Vene-
ta sarebbero stati a conoscenza del-

lo sfruttamento dei lavoratori stra-
nieri. Da qui i domiciliari per l’am-
ministratore delegato Giorgio Ber-
tan, 43 anni, e Giampaolo Pinton, 59
anni. 
«Grafica Veneta ha preso atto con
rammarico e sorpresa delle notizie
uscite oggi (ieri, ndr) sulle agenzie di
stampa in ordine al suo coinvolgi-
mento nella inchiesta denominata
Pakarta». Il presidente Fabio France-
schi, in particolare, ha espresso ««la
solidarietà ai collaboratori citati in
questa vicenda e ne sottolineo – ha
aggiunto – la piena stima e il com-
pleto supporto». Precisando che la
società trentina aveva numerosi ap-
palti di questo tipo in altre aziende
del Nord, Franceschi dichiara che e-
ra del tutto all’oscuro, di quanto sta
emergendo e del resto «l’oggetto del-
la contestazione ai suoi funzionari
riguarda solo ed esclusivamente un
asserito ostacolo all’indagine, osta-
colo che non è mai stato posto dalla
società Grafica Veneta che intende
invece collaborare con le forze del-
l’ordine e la magistratura per il ri-
pristino della legalità in primis e
quindi della verità». 
L’azienda precisa inoltre di aver sem-
pre onorato con puntualità agli ac-
cordi economici con tutti i propri for-
nitori e così anche con gli appalta-
tori mettendoli in grado a loro volta
di onorare gli impegni che questi
hanno con le loro maestranze, e di
questo ne ha sempre fatto un vanto.
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Una nuova
settimana 
di scioperi
delle tute blu

Nuova settimana di
scioperi dei
metalmeccanici
contro i licenziamenti
nell’ambito della
mobilitazione indetta
a livello nazionale «Il
lavoro non si tocca».
Ieri, sottolinea la
Fiom-Cgil, sono scesi
in campo le
metalmeccaniche e i
metalmeccanici della
Provincia di Terni,
della Raffineria Eni di
Livorno, del polo
petrolchimico di Priolo
a Siracusa, dell’area
industriale del Sarroch
e di Macchiareddu a
Cagliari e del polo
industriale del Sulcis-
Iglesiente. Altri
scioperi sono già
programmati fino a
venerdì 30 luglio. Si
teme l’effetto del
blocco dello stop ai
licenziamenti.

Fisco, stop
cartelle 

ad agosto

Proroga fino a fine agosto del termine
finale di sospensione dei versamenti di
tutte le entrate tributarie e non derivanti
da cartelle esattoriali, avvisi di
accertamento esecutivo, avvisi di
addebito Inps affidati all’Agente della

riscossione (la cui scadenza ricade nel
periodo tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto
2021), sospensione della notifica di avvisi
sempre fino a fine agosto, così come delle
procedure cautelari ed esecutive come i
fermi amministrativi. È quanto comunica

l’Agenzia delle entrate sulle novità
introdotte dal decreto Sostegni-bis. Il
provvedimento ha anche definito nuovi
termini per il pagamento delle 4 rate della
"rottamazione-ter" e delle due del "saldo e
stralcio" previste nel 2020.

Modello di
Urbanina,

tentativo di
auto elettrica

di serie

DON ANDREA PIO CRISTIANI FA RIVIVERE LA STORIA DEL VEICOLO PROGETTATO DAL GENIALE PAPÀ MECCANICO

Quando l’auto elettrica era l’Urbanina
Nel 1965 il primo tentativo di produzione

IL 
CASO

Ex Ilva, reintegrato operaio
licenziato per post su Fb

«Il giudice del lavoro ordina all’ex Ilva di Taranto di
riassumere il lavoratore licenziato per un post sulla

fiction con Sabrina Ferilli». Lo rende noto il sindaca-
to di base Usb, sottolineando «la vittoria di Riccardo

Cristello». L’operaio aveva condiviso uno screenshot
che invitata alla visione della fiction «Svegliati amo-

re mio» dei registi Ricky Tognazzi e Simona Izzo in
cui una mamma (interpretata da Sabrina Ferilli) de-

nunciava l’inquinamento di una fabbrica siderurgica.
«Aspettavo questa notizia da quattro mesi. Bella per

me e per la mia famiglia, e per tutti coloro che an-
cora credono nella giustizia», il suo commento a cal-

do. Il reintegro di Cristello è stato disposto sulla ba-
se del fatto che «la sceneggiatura della serie tv in pa-

rola riecheggi una vicenda temporalmente colloca-
ta agli inizi degli anni 2000 e che la gestione del cen-

tro siderurgico di Taranto sia stata nel tempo affida-
ta ad una pluralità di soggetti giuridici, e soltanto a

far data dall’anno 2018 ad Arcelor Mittal, oggi Ac-
ciaierie Italia». Il giudice ha annullato il licenziamen-

to parlando di insussistenza della giusta causa.

TECNAVIA
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